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RitiRo nel tempo di pasqua peR pResbiteRi e diaconi
Lunedì 8 aprile 2024

SAINT-OYEN / Château-Verdun - dalle 9.30 alle 12.30
Tema: La fraternité à partir de Saint Bernard

Predicatore: Mgr Jean-Pierre VOUTAZ, Prévôt des Chanoines du Grand-Saint-Bernard
A seguire pranzo fraterno

UFFICIO CLERO E MINISTERI

Percorso ecumenico - musica al TemPio: Parola e Musica

Venerdì 12 aprile 2024 - ore 20.30
AOSTA / Tempio Valdese 

oltre i confini... - inconTro di fraTerniTà Per sacerdoTi diocesani e religiosi/e di alTre nazionaliTà 
PresenTi in Valle d'aosTa
Sabato 27 aprile 2024 - ore 9.30

AOSTA / Foyer San Giuseppe

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO, ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati "I nuovI solI" - aosta
Lunedì 8 aprile 2024 - ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Gruppo persone riaccompaGnate "verso emmaus"

Martedì 16 aprile 2024 - ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Incontro dIocesano deI MInIstrantI
Domenica 21 aprile 2024 ore 14.30

AOSTA / Chiesa Cattedrale e Seminario
ore 14.30 ritrovo in Seminario; ore 15.00 Celebrazione eucaristica in Cattedrale presieduta da Mons. Vescovo 
con tutti i ministranti; a seguire, merenda e giochi presso il Seminario

"Rise-up" Percorso dI forMazIone Per anIMatorI, educatorI e catechIstI (5° Incontro)
Da Venerdì 26 aprile 2024 (cena) a domenica 28 aprile 2024 (pomeriggio)

RHÊMES-SAINT-GEORGES / Casa parrocchiale
Tema: "sogni peR il futuRo della pastoRale giovanile di aosta"

Relatore:  don Michele FALABRETTI, sacerdote della diocesi di Bergamo, è stato per undici anni, fino al 2023, 
 responsabile del Servizio Nazionale per la Pastorale giovanile nella C.E.I.
Programma:  venerdì 26 aprile: ritrovo per cena;
  a seguire, riflessione divisi per fasce di età sul tema proposto;
 sabato 27 aprile: prosecuzione dei lavori;
 domenica 28 aprile: giornata di convivialità e condivisione, Santa Messa e passeggiata.
  Conclusione nel pomeriggio
Il percorso è rivolto a tutte quelle persone maggiorenni (che hanno terminato le scuole superiori) che si occupano di ragaz-
zi e giovani, dal post-cresima in su. Responsabili di oratorio, animatori, educatori che si occupano di ragazzi del post-cresima 
e/o dell'oratorio, tutti coloro che operano in realtà in cui si abbia a che fare con ragazzi e adolescenti.
Obiettivi: formazione, preghiera, fraternità. Per poter vivere tutti e tre gli obiettivi si è pensato di non limitare gli incontri 
all'orario di formazione ma di dare anche la possibilità a chi lo volesse di arrivare il giorno prima, cenare, pregare e pernot-
tare. Per lo stesso motivo il percorso terminerà con una tre giorni residenziale.
Costi: € 10,00 per ogni singolo incontro.
Iscrizione: https://forms.gle/Az6XQjGBHDLaSRxx6

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE



PRIORATO DI SAINT-PIERRE
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Appuntamenti per il mese di APRILE 2024
1 lun

2 mar Incontro del Vescovo con le consacrate Ordo Virginum

3 mer Riunione della Segreteria del Consiglio Pastorale Diocesano

4 gio

5 ven

6 sab

7 dom

8 lun

Ritiro nel Tempo di Pasqua per presbiteri e diaconi - Saint-Oyen / Château-Verdun

Riunione del Collegio dei Consultori - Saint-Oyen / Château Verdun ore 14.00

Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata

9 mar

10 mer Riunione della Consulta delle Aggregazioni laicali - Aosta / Seminario

11 gio

12 ven

13 sab Incontro del Vescovo con i Diaconi permanenti - Aosta / Seminario

14 dom 100a Giornata nazionale per l'Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria)

15 lun Riunione di Coordinamento degli Uffici pastorali - Aosta / Seminario

16 mar Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / Immacolata

17 mer

18 gio

19 ven

20 sab

21 dom
61a Giornata mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Incontro diocesano dei ministranti - Aosta / Cattedrale e Seminario

22 lun
Riunione del Consiglio diocesano Affari economici - Aosta / Curia vescovile ore 15.00

Riunione del Delegati alla Settimana sociale 2024 - Aosta / Vescovado ore 18.30

23 mar

24 mer

25 gio

26 ven Riunione del Consiglio del Vicari - Aosta / Seminario ore 10.00
Rise-UP  

Formazione pastorale giovanile
Rhêmes-Saint-Georges 

Casa parrocchiale

27 sab
Incontro di fraternità per sacerdoti diocesani e religiosi/e di altre 

nazionalità presenti in Valle d'Aosta 
Aosta / Foyer San Giuseppe

28 dom

29 lun

30 mar

Giornate di Ritiro
Domenica 14 aprile e domenica 21 aprile 2024 dalle 9.30 alle 15.30
Tema: "Atti degli Apostoli: lA preghierA" (Atti 2,4.6.9.10.12)

Predicatore: Don Albino Linty-Blanchet
Per le spese di ospitalità, non è richiesta una quota fissa  
ma un' offerta che tenga  conto dei servizi resi:  
"Cena, pernottamento in camera singola con bagno,  
pranzo, riscaldamento e offerta al predicatore" .
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 61A GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace
Cari fratelli e sorelle!

La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni anno, a considerare il dono prezioso della chiamata che il 
Signore rivolge a ciascuno di noi, suo popolo fedele in cammino, perché possiamo prendere parte al suo progetto d’amore e 
incarnare la bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita. Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’e-
sterno, magari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicuro che abbiamo di alimentare il desiderio di felicità che ci 
portiamo dentro: la nostra vita si realizza e si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre qualità, in quale campo 
possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventare segno e strumento di amore, di accoglienza, di 
bellezza e di pace, nei contesti in cui viviamo.

Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare con gratitudine davanti al Signore l’impegno fedele, quoti-
diano e spesso nascosto di coloro che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita. Penso alle mamme e ai 
papà [...]. Penso a quanti svolgono con dedizione e spirito di collaborazione il proprio lavoro; [...]. Penso alle persone consacra-
te, [...]. E penso a coloro che hanno accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si dedicano all’annuncio del Vangelo e spez-
zano la propria vita, insieme al Pane eucaristico, per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la bellezza del Regno di 
Dio. Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono diffidenza verso la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare 
da Gesù, rivolgetegli le vostre domande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla sua presenza 
che sempre ci mette beneficamente in crisi. [...]

Un popolo in cammino
La polifonia dei carismi e delle vocazioni, che la Comunità cristiana riconosce e accompagna, ci aiuta a comprendere piena-
mente la nostra identità di cristiani: come popolo di Dio in cammino per le strade del mondo, animati dallo Spirito Santo e 
inseriti come pietre vive nel Corpo di Cristo, ciascuno di noi si scopre membro di una grande famiglia, figlio del Padre e fratello 
e sorella dei suoi simili. [...] Nel presente momento storico, poi, il cammino comune ci conduce verso l’Anno Giubilare del 2025. 
Camminiamo come pellegrini di speranza verso l’Anno Santo, perché nella riscoperta della propria vocazione e mettendo in 
relazione i diversi doni dello Spirito, possiamo essere nel mondo portatori e testimoni del sogno di Gesù: formare una sola 
famiglia, unita nell’amore di Dio e stretta nel vincolo della carità, della condivisione e della fraternità.

Questa Giornata è dedicata, in particolare, alla preghiera per invocare dal Padre il dono di sante vocazioni per l’edificazione 
del suo Regno: «Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!» (Lc 10,2). E la preghiera – lo 
sappiamo – è fatta più di ascolto che di parole rivolte a Dio. [...]

Pellegrini di speranza e costruttori di pace
Ma cosa vuol dire essere pellegrini? Chi intraprende un pellegrinaggio cerca anzitutto di avere chiara la meta, e la porta sempre 
nel cuore e nella mente. Allo stesso tempo, però, per raggiungere quel traguardo, occorre concentrarsi sul passo presente, per 
affrontare il quale bisogna essere leggeri, spogliarsi dei pesi inutili, portare con sé l’essenziale e lottare ogni giorno perché la 
stanchezza, la paura, l’incertezza e le oscurità non blocchino il cammino intrapreso. Così, essere pellegrini significa ripartire 
ogni giorno, ricominciare sempre, [...].

Il senso del pellegrinaggio cristiano è proprio questo: siamo posti in cammino alla scoperta dell’amore di Dio e, nello stesso 
tempo, alla scoperta di noi stessi, attraverso un viaggio interiore ma sempre stimolato dalla molteplicità delle relazioni. Dun-
que, pellegrini perché chiamati: chiamati ad amare Dio e ad amarci gli uni gli altri. [...]

Questo è, alla fine, lo scopo di ogni vocazione: diventare uomini e donne di speranza. [...] In questo nostro tempo, allora, è 
decisivo per noi cristiani coltivare uno sguardo pieno di speranza, per poter lavorare con frutto, rispondendo alla vocazione che 
ci è stata affidata, al servizio del Regno di Dio, Regno di amore, di giustizia e di pace. Questa speranza – ci assicura San Paolo – 
«non delude» (Rm 5,5), perché si tratta della promessa che il Signore Gesù ci ha fatto di restare sempre con noi e di coinvolgerci 
nell’opera di redenzione che Egli vuole compiere nel cuore di ogni persona e nel “cuore” del creato. [...]

Il coraggio di mettersi in gioco
Per tutto questo dico, ancora una volta, come durante la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona: “Rise up! – Alzatevi!”. 
Svegliamoci dal sonno, usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbarre della prigione in cui a volte ci siamo rinchiusi, perché cia-
scuno di noi possa scoprire la propria vocazione nella Chiesa e nel mondo e diventare pellegrino di speranza e artefice di pace! 
Appassioniamoci alla vita e impegniamoci nella cura amorevole di coloro che ci stanno accanto e dell’ambiente che abitiamo. 
Ve lo ripeto: abbiate il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infaticabile apostolo della carità, sempre dalla parte 
degli ultimi e degli indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non aver qualcosa da dare, e nessuno è così ricco da non 
aver bisogno di ricevere qualcosa.

Alziamoci, dunque, e mettiamoci in cammino come pellegrini di speranza, perché, come Maria fece con Santa Elisabetta, an-
che noi possiamo portare annunci di gioia, generare vita nuova ed essere artigiani di fraternità e di pace.

Roma, San Giovanni in Laterano, 21 aprile 2024, IV Domenica di Pasqua

FRANCESCO


